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Prima di iniziare 

Venerdì, tardo pomeriggio. Arriva la mail di un cliente con tre allegati: una fattura commerciale 

in inglese, una packing list fatta con un foglio di calcolo e la foto di un documento firmato. 

Nessuno dei tre è in un formato che il tuo sistema sappia leggere. Qualcuno in ufficio apre i file, 

li guarda e comincia a ricopiare. È un lavoro che non compare in nessun report, ma a fine mese 

pesa quanto una persona a tempo pieno. 

Questa guida non parla di intelligenza artificiale in astratto e non ti propone di sostituire il 

sistema che usi. Parla di quella fascia precisa di lavoro che il tuo gestionale, per quanto buono, 

oggi ti lascia sulle spalle: i documenti che arrivano da fuori, in forma libera, e che qualcuno 

trasforma a mano prima che il software possa usarli. 

Ti bastano cinque minuti di lettura. Alla fine avrai un metodo semplice, tre domande, per capire 

da solo se conviene e di quanto. Tieni a portata di mano un numero: quante pratiche apri in un 

mese. Ti servirà alla fine. 

Il confine che nessuno ti ha mai disegnato 

Il gestionale di spedizione è bravo esattamente su ciò per cui è stato costruito: tenere la pratica, 

calcolare, tracciare, emettere. Quando il dato è dentro, il sistema lo porta fino in fondo senza 

incertezze. Il punto è che il dato ci deve arrivare, e nessun software di gestione ha mai promesso 

di andarselo a prendere dentro una mail. 

Vale la pena fermarsi su questa distinzione, perché è il punto in cui si nasconde il costo. Da una 

parte c'è il dato già strutturato, che il sistema gestisce bene. Dall'altra c'è tutto ciò che arriva 

libero e disordinato, prodotto da qualcun altro, con i suoi formati e le sue abitudini. 

 

Nella pratica di ogni giorno, la seconda parte è fatta di documenti come questi: 
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• fatture commerciali estere, in lingue e formati diversi, da cui ricavare valori, resa e 
descrizione merce 

• packing list e liste colli, ognuna con una struttura propria, spesso in fogli di calcolo 
compilati a modo libero 

• documenti di trasporto e bolle scansionate, a volte fotografate con il telefono in banchina 

• mail dei clienti che contengono istruzioni sparse nel testo, con gli allegati che seguono in un 
secondo messaggio 

Messi in fila non sembrano molto. Ma moltiplicati per il numero di clienti, e ripetuti ogni giorno, 

diventano la voce di tempo più silenziosa e più costosa dell'azienda. Il costo vero non è nella 

gestione della pratica, che il sistema fa, ma nell'imboccamento: il tempo che le persone passano 

a dare in pasto al software ciò che il software non sa leggere da solo. 

Dove l'AI può intervenire davvero 

L'intelligenza artificiale documentale è brava esattamente dove il gestionale si ferma. Sa leggere 

un documento non standard, capire cosa contiene e restituirne i dati nel formato giusto. Il punto 

importante, quello che cambia tutto per uno spedizioniere, è che non sostituisce il tuo sistema. 

Lo alimenta. Prende ciò che oggi imboccate a mano e lo consegna già pronto allo strumento che 

avete sempre usato. 

 

Il sistema riceve la mail così com'è, con i suoi allegati. Riconosce di che documenti si tratta, li 

collega alla pratica giusta, estrae mittente, destinatario, colli, pesi, valori e riferimenti, e prepara 

l'apertura della pratica. L'operativo non ricopia più: verifica e conferma. Il lavoro cambia natura, 

passa da produrre il dato a controllare il dato, che è più rapido e molto meno esposto all'errore 

di battitura. 

 

Rileggere e spuntare una lista già compilata non ha nulla a che vedere, per tempo 

e per stanchezza, con il compilarla da zero guardando un altro schermo. 
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C'è un timore legittimo, quando si parla di automazione su documenti che hanno valore verso 

la dogana e verso il cliente: e se sbaglia? La logica è pensata apposta. I documenti che il sistema 

non riesce a interpretare con certezza non vengono indovinati e non passano silenziosamente: 

finiscono in una coda di revisione, segnalati, in attesa dell'occhio umano. L'attenzione delle 

persone si concentra sui casi dubbi invece di disperdersi sul lavoro ripetitivo già gestito bene. 

Un esempio concreto rende l'idea. In un centro di assistenza fiscale, che ogni giorno lavora 

documenti eterogenei con lo stesso profilo dei tuoi, l'introduzione della lettura automatica ha 

eliminato circa un terzo del tempo per singola pratica, il 32% per la precisione. A parità di 

persone, il volume gestito è cresciuto del 21%. 

Vale la pena aggiungere una cosa sui picchi. Il lavoro di ricopiatura non arriva distribuito nella 

giornata: si concentra nelle stesse ore in cui bisogna rispondere ai clienti e chiudere le partenze. 

È il motivo per cui l'ufficio sembra sempre sotto pressione anche quando i numeri del mese, 

guardati a freddo, non sono affatto fuori scala. 

Perché per uno spedizioniere pesa più che altrove 

In molte aziende liberare ore di back office significa risparmiare un costo. Qui significa qualcosa 

di più: significa poter dire di sì. Ogni pratica in più che l'ufficio riesce ad aprire senza allungare i 

tempi è margine che entra, e ogni ora tolta alla ricopiatura è un'ora che torna al cliente, alle 

quotazioni, alla gestione delle eccezioni che nessuna macchina risolve. 

 

Che questo modo di crescere funzioni lo si vede anche fuori dalle spedizioni, dove la struttura 

documentale è la stessa. Un gestore di oltre 200 strutture ha dimezzato il tempo degli operatori 

sull'intera filiera di check in, soggiorno e check out, arrivando a gestire 110 strutture in più e circa 

3.600 clienti al mese senza aggiungere personale. Stessa squadra, volume quasi raddoppiato. 

È la differenza tra due modi di reggere i picchi. Il primo è assumere, con i tempi di ricerca e la 

difficoltà di trovare operativi preparati, che in questo settore conosci bene. Il secondo è 
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recuperare la capacità che oggi si perde nella ricopiatura, senza aggiungere una scrivania. Il 

volume cresce, l'organico resta fermo. 

C'è anche un tema di continuità che si nomina poco. Quando il modo di leggere i documenti di 

un cliente sta nella testa di un operativo, le sue ferie diventano un problema e la sua uscita 

dall'azienda diventa un rischio. Quando invece quella lettura è un processo, il sapere resta dove 

deve stare, e chi arriva nuovo diventa autonomo in giorni invece che in mesi. 

Come capire, in concreto, se conviene 

Non serve avviare un progetto per avere una prima risposta onesta. Bastano tre domande, da 

porsi guardando un mese qualunque di lavoro. 

• Quanti documenti non strutturati entrano in un mese, contando fatture estere, packing list, 
bolle e mail con allegati? 

• Quanti minuti servono in media per leggerne uno e riportarne i dati nel gestionale, 
comprese le mail scritte per farsi mandare il pezzo che manca? 

• Quanti di quei documenti si ripetono uguali, dagli stessi clienti e negli stessi formati, mese 
dopo mese? 

Il prodotto delle prime due domande ti dà le ore che oggi l'ufficio spende in imboccamento. La 

terza ti dice quanta parte di quelle ore è realmente automatizzabile, perché è nei documenti 

ricorrenti che l'automazione rende di più. Con questi tre numeri hai già un ordine di grandezza 

del ritorno, prima ancora di parlare con qualcuno. 

È esattamente il calcolo che facciamo insieme nella Mappa AI, con una differenza: lo facciamo 

sul flusso reale della tua azienda, sui tuoi documenti e sui tuoi volumi, non su una media di 

settore. Il risultato è un numero tuo, non una promessa. 

I tre dubbi che sentiamo più spesso 

Devo cambiare gestionale? 

No, ed è il punto di tutta la guida. Il sistema lavora prima del gestionale, non al suo posto. Prende 

i documenti che oggi imboccate a mano e li consegna già pronti da inserire nello strumento che 

usate. Chi lavora in ufficio continua a muoversi nell'ambiente che conosce, senza una nuova 

interfaccia da imparare. 

I miei clienti mandano documenti fatti in ogni modo, funziona lo stesso? 

È proprio questo il motivo per cui serve. Il valore non sta nel leggere il documento perfetto, che 

il gestionale gestisce già, ma nel leggere quello irregolare: il PDF storto, la scansione fatta in 

banchina, il foglio compilato a modo proprio. Dove il documento è troppo ambiguo il sistema 

non tira a indovinare, lo mette in coda di revisione e lo segnala, così una persona decide. 
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Le mie persone useranno davvero una cosa nuova? 

L'adozione è più facile quando lo strumento toglie il lavoro sgradito invece di aggiungerne. Qui 

non si chiede a nessuno di imparare un software in più: si chiede di smettere di ricopiare e di 

passare a verificare. È un cambiamento che gli operativi accolgono volentieri, perché elimina la 

parte più noiosa della giornata e lascia quella che richiede testa. 

 

IL PASSO SUCCESSIVO 
In una call di venti minuti mappiamo il flusso documentale in ingresso della tua azienda e 

ti diciamo, con un numero, quante ore puoi recuperare e su quali documenti. 

Se dal conto non emerge un ritorno chiaro, te lo diciamo con la stessa onestà. Meglio una 

diagnosi sincera che un progetto che non ripaga. 

vera-ai.it  ·  Prenota la tua Mappa AI 

 


